ORGANIZZARSI IN POLITICA OGGI

Di cosa e fatta la politica? Per quello che se ne dice oggi si tratta comunque di persone e della loro capacita di
consenso, cooptazione, comunicazione oppure protesta. C'e, ci potrebbe o ci dovrebbe essere qualcos’altro?
Fino a trent’anni fa c’erano i partiti di “massa”, ma anche gruppi extraparlamentari, che con le loro
organizzazioni davano corpo ad idee politiche riguardanti il mondo, I'avvenire e la giustizia sociale. Nel nostro
tempo, invece, se si parla ancora di organizzazione politica se ne parla soprattutto come relazione immateriale.
| suoi soggetti sarebbero movimenti di “democrazia diretta” o “antagonistica” oppure quei frammenti di partiti
che si sostengono I'un I'altro in nome della “governabilita” richiesta dai “mercati”.

Resta che crisi economica e corruzione politica imperversano, mentre a mancare non sono né diagnosi né
terapie, ma proprio i soggetti collettivi in grado di somministrarle. Come potrebbero riunirsi e organizzarsi?
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